
 
 
 
Oggetto: Indirizzi per la nomina, designazione e revoca dei rappresentanti del 

Comune presso Enti, Aziende, Società e Istituzioni (art. 42 comma 2 lett. 
m D. Lgs. 18.8.2000 n. 267) 

 
 
 
 
Capo I – Pubblicità e trasparenza 
 
 
Art. 1 
 
Entro il 20 ottobre di ogni anno l’Ufficio Segreteria del Comune fornisce al Sindaco 
l’elenco delle nomine dei rappresentanti del Comune da conferire nell’anno successivo. 
 
 
Art. 2 – Pubblicità 
 
L’elenco delle nomine da effettuare viene pubblicizzato mediante affissione di apposito 
manifesto all’Albo Pretorio e in tutte le località del Comune per 10 giorni consecutivi e 
attraverso l’immediata comunicazione ai capigruppo consiliari. 
 
Per le sole nomine da effettuarsi entro 45 giorni dall’insediamento del nuovo Consiglio 
Comunale il manifesto sarà affisso e le comunicazioni ai capigruppo consegnate il giorno 
immediatamente successivo alla approvazione degli indirizzi da parte dello stesso 
Consiglio Comunale. 
 
 
Art. 3 – Presentazione dichiarazioni disponibilità 
 
Entro giorni 10 dalla scadenza del termine di pubblicazione dell’avviso gli interessati 
possono presentare al Comune la loro dichiarazione di disponibilità alla nomina, 
compilata su modulo messo a disposizione dal Comune e corredata da curriculum dal 
quale risultino gli elementi che comprovano il possesso dei requisiti di competenza 
specificati al successivo art. 4. 
 
Delle domande presentate viene redatto, sotto la responsabilità del Segretario Generale, 
apposito elenco suddiviso in sezioni per ogni nomina da effettuare. Tale elenco può 
essere consultato senza formalità presso la Segreteria, da chiunque vi abbia interesse. 
 
 
Art. 4 – Requisiti 
 
Possono essere nominati in Enti, Aziende e Istituzioni persone: 
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• in possesso di comprovata esperienza tecnica, giuridica o amministrativa adeguata 
rispetto all’incarico da assolvere; 

• che siano radicati nella realtà sociale e/o culturale Carmagnolese; 

• che non si trovino in condizioni di incompatibilità anche indiretta rispetto al Comune 
o all’Ente, Azienda, Istituzione in cui rappresentano il Comune. 

Si considerano condizioni di incompatibilità il far parte dell’Amministrazione di Enti ed 
organismi superiori al Comune e allo stesso sovraordinati, l’avere con il Comune o con 
l’Ente, Azienda o Istituzione per cui avviene la nomina, rapporti economici o professionali 
o averli avuti nei due anni antecedenti, il trovarsi comunque in una delle condizioni di 
incompatibilità stabilite per i Consiglieri Comunali. 
 
Il possesso dei requisiti di competenza deve risultare, a solo titolo esemplificativo e a 
seconda delle nomine a cui si riferisce da: 

⇒ Iscrizione in Albi Professionali; 

⇒ Esperienze amministrative significative; 

⇒ Direzione di strutture pubbliche e private; 

⇒ Incarichi accademici e in istituzioni di ricerca; 

⇒ Pubblicazioni scientifiche o tecniche; 

⇒ Attività riconosciute di rilevante impegno civile e sociale. 
 
 
Art. 5 – Nomina 
 
Il Sindaco, sentita la conferenza dei capigruppo, procede con proprio decreto alle nomine 
attingendo dall’elenco formato così come indicato all’art. 3, tenendo adeguato conto dei 
curricula presentati. 
 
Per le nomine per cui non risultino presentate domande o le domande pervenute al 
Comune non siano sostenute da un curriculum attestante competenza specifica, il 
Sindaco, dopo avere sentito la conferenza dei capigruppo, provvede comunque alla 
nomina di persone in possesso di requisiti adeguati. 
 
Nell’effettuazione delle nomine sarà assicurato il rispetto delle pari opportunità, ai sensi 
della Legge 10.04.1991 n. 125. 
 
 
Art. 6 – Revoca – Decadenza 
 
Il Sindaco procede alla revoca dei rappresentanti della città nominati ai sensi dell’art. 42 
comma 2 lett. m D. Lgs. 18.8.2000 n. 267: 

- in caso di tre assenze consecutive ingiustificate nelle riunioni formalmente convocate, 
dei consessi in cui sono stati nominati; 

- in caso di grave inadempimento degli obblighi connessi alla carica o dei doveri di 
tutela dell’interesse del Comune; 

- in caso di rinvio a giudizio per reati di natura dolosa (esclusi i soli reati di opinione); 
- per altre gravi ragioni di pubblico interesse adeguatamente espresse. 
 
La decadenza dei rappresentanti della città dalla nomina si verifica automaticamente al 
verificarsi di una condizioni di incompatibilità. 
 
Essa viene dichiarata dal Sindaco non appena a conoscenza della circostanza che 
configura l’incompatibilità stessa. 
 



Della revoca e della dichiarazione di decadenza è data notizia contestuale ai Capigruppo 
Consiliari. 
 


